
 

“Vieni nelle mie braccia, ché ti perdono “                                                                                     GE – La Divina Voluntà 
                                          

Le Ore de la Passione di nostro Signore Gesù Christo               Luisa Piccarreta 
 

20. Da mezzogiorno all’1 - Prima ora di Agonia sulla croce 
 

Prima parola: 
« Padre, perdona loro, ché non sanno quel che fanno ». 

 
 
Crocifisso mio Bene, ti vedo sulla croce come sul tuo trono di trionfo, in atto di 
conquistare tutto e tutti i cuori e di attirarli tanto a te, che tutti sentano il tuo sovrumano 
potere.  
 
(...) penetrando nel tuo interno, vedo che l’amore rigurgita, ti soffoca e non puoi 
contenerlo e, costretto dal tuo amore, che ti tormenta più delle stesse pene, con voce 
forte e commovente Tu parli.  
 
Da quel Dio che sei, levi i morenti tuoi occhi al cielo ed esclami:  
 
“Padre, perdona loro, ché non sanno quel che fanno!” 
E di nuovo ti chiudi nel silenzio, immerso in pene inaudite. 
 
 
(...) A questa tua parola l’inferno trema e ti riconosce Dio,  
la natura e tutti restano attoniti e riconoscono la tua Divinità,  
il tuo inestinguibile amore e, silenziosi, aspettano per vedere dove esso giunge.                                       
 
E non è solo la tua voce, ma anche il tuo sangue, le tue piaghe, 
 che gridano ad ogni cuore dopo il peccato: 
 
“Vieni nelle mie braccia, ché ti perdono e  
il suggello del perdono è il prezzo del mio sangue”. 
 
 
(...) Mio Gesù, Crocifisso adorato, in queste tre ore di amarissima agonia tu vuoi dare 
compimento a tutto.  
 
E mentre, silenzioso, te ne stai su questa croce,  
vedo che nel tuo interno vuoi soddisfare in tutto il Padre.  
 
- Lo ringrazi per tutti, soddisfi tu per tutti. 
- Per tutti chiedi perdono e a tutti impetri grazia che mai più ti offendano. 
 
E per impetrare ciò dal Padre, riepiloghi tutta la tua vita, dal primo istante del tuo 
concepimento fino all’ultimo respiro.  
 
 


